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DILETTANTI. Due puntidipenalizzazione,duemila eurodi multaedue giornate disqualifica algiocatore

Darfo,eccolastangata per ilcaso-Beretta
Per il doppio tesseramento
la Disciplinare fa uno sconto:
laProcura Federaleaveva
chiesto3 punti dipenalità

LEGAPRO.Il derby didomenicaproponeunasfida gustosaperlaclassificama anche atavola

FeralpiSalò-Lumezzane:
orachifinirà allospiedo?

contro avvenutoqualche setti-
mana fa negli uffici di Roma
trai legalideineroverdieigiu-
dici della Commissione Disci-
plinare, incaricati di indagare

squadra.Chiusi i terminidello
svincolo è arrivato quindi il
passaggio al Darfo, che però
non ha mai depositato i docu-
mentiper il trasferimento.Be-

Federale. Il patteggiamento
haportato ipunti a2e gli euro
a 2mila.
«Ce l’aspettavamo - ammet-

teildirettoresportivoGiancar-

punti. La terz’ultima piazza,
occupata dal Mezzocorona, è
aquota17: la forbiceche fa sal-
tareiplay-out(+10)almomen-
to è garantita. Dal punto di vi-
sta sportivo la penalizzazione
nondovrebbespostareeccessi-
vamentegliequilibridellacor-
sa salvezza. «Il nostro obietti-

Alberto Armanini

Chi vince paga lo spiedo. Al
vincitore del derby andranno
in premio i tre punti per aro-
matizzare la classifica più un
carico di uccellini, costine o
«mumbulì»ainsaporire lavit-
toria. Ed anche il conseguente
conto a carico del vincitore,
che dopo il derby d’andata
quellidelLumezzanesonosta-
ti ben felici di pagare, festeg-
giando con i cugini sconfitti
della Feralpi Salò il successo
nel primo derby della storia.
AlmomentotraGiuseppePa-

sinieRenzoCavagnaidettagli
dellascommessaenogastrono-
mica per il ritorno non sono
ancorastatidefiniti,madome-
nica pomeriggio se ne riparle-
rà certamente. «Non ci sono
scommesse organizzate, sta-
volta non abbiamo puntato
niente-rivelaPasini -.Comun-
que, se Cavagna lo vuole, si
può sempre imbastire uno
spiedo di ritorno. E possiamo
fare che offro io, ovviamente
in virtù della vittoria della Fe-
ralpiSalò».«Eppuremipiace-
rebbe pagare ancora - replica
Cavagna -. Se il Lume vince,
quel conto lo ripago molto vo-
lentieri».

DI CERTO nell’eventuale post-
derby enogastronomico l’aria
si farà più leggera di quella
pre-derby. Oggi il clima è friz-
zante. Cavagna stuzzica gli av-
versari, Pasini risponde con la
diplomazia. Entrambi recita-
no bene il gioco delle parti per
una rivalità che danza in pun-
tadipieditrailveroeilpresun-
to. Domenica i due presidenti
saranno fianco a fianco e ride-
ranno di certo di certe pillole
avvelenatesomministratealla
stampa in settimana. Intanto
però partono le stoccate.
«Derby?Nehofatti tantiene

hanno sempre e solo parlato
glialtri - diceCavagna -.Prima
era il Carpenedolo,poi il Mon-
tichiari, poi il Rodengo Saia-
no, ora la Feralpi Salò. Tutti a
fare la partita della vita quan-
do affrontano il Lumezzane.
D’altronde siamo la squadra
piùblasonata,ègiustochetut-
ti abbiano il desiderio di af-
frontarci, che sentano la sfida
in modo particolare». Pasini
lo ammette ma chiama l’ami-
co-rivale a confessare. «E’ ve-
ro, noi lo sentiamo come der-
by - dice -. Avendo perso il pri-

mo vogliamo assolutamente
vincere il secondo. Sarei bu-
giardoadirechenonècosì.Pe-
rò non è tutto vero quel che si
dice a Lumezzane. Anche loro
sentono la sfida, se non altro
pervalidimotividiclassifica».
La seconda stoccata di Cava-

gna è sulla tradizione e su cer-
teprotestegardesane.«Nonci
hanno mai segnato? Magari
prima o poi ci riusciranno an-
che loro - dice -. Mi dispiace
chealmomentoci si stia anco-
ra lamentando per la partita
d’andata. Hanno finito in no-
ve, ma le partite possono fini-
re anche in sette, non è obbli-
gatorio che la squadra arrivi
in fondo al completo. La mia
squadra ha giocato tante volte
in dieci: i giocatori si fanno
cacciare per un fallo o una
chiacchiera di troppo, son co-
se che succedono. E poi le par-
tite è difficile vincerle senza
mai fareuntiro inporta, ame-
no che arrivino tanti autogol,
com’è capitato a noi con il Su-
dtirol». Pasini lamenta invece
una tendenza troppo frequen-
te all’errore arbitrale quando
in campo c’è la sua squadra.
«Speroinunarbitrochesiade-
gno di una partita così impor-
tante - auspica -. Di conduzio-
ni di gara spannometriche ne
ho viste parecchie e qualche
tortoarbitrale l’abbiamo subi-
to. Rispetto all’anno scorso c’è
stata una netta involuzione.
Nella gara d’andata giudico
giusto il rigore, non l’espulsio-
ne.Orapensiamoadomenica,
augurandoci che sia una bella
giornata di sport per tutti».
NeipensieridiCavagnac’è la

trasferta,untabùperilLumez-
zane,chelontanodalComuna-
le ha conquistato solo 8 punti.
«Cerchiamo di rimetterci in
sesto fuori casa - dice -. Salò
nonètroppolontano,unmoti-
vo in più per cercare di fare la
partita che ci può permettere
distareneipianialtidellaclas-
sifica».Pasinipensaalle moti-
vazioni. «Ho incontrato la
squadraedhochiestodivince-
re per pareggiare la sconfitta
dell’andata - rivela -. Ho visto i
ragazzibellipimpanti,motiva-
ti.Dovremmoavere l’organico
tutto apposto, senza defezio-
ni, avendo potuto riposare do-
menica. Ci sono tutte le pre-
messe perchè sia una bella
giornata di sport, e auspico
una vittoria della Feralpi Sa-
lò».•
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AndreaBracaletti contrastatoda MicheleMarcolini in Lumezzane-FeralpiSalòdell’andata. FOTOLIVE

Comeall’andatai duepresidentiprontiauna scommessagastronomica
Per chi vince 3 punti e ilconto al ristorante: «Siamoben felici di pagare»
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